
	18
Dom.
	   Ore 11,30 :    S. MESSA SOLENNE
      XXXIII domenica T.O. anno B

	  19
LUN 
	Noi Crediamo in Te o Signore

	20
MAR
	Aumenta Signore la nostra fede

	21
MER
	Ore 10 S. Messa
Presentazione della B.V Maria


	22
GIO
	  S. Cecilia  

	23
VEN
	S. Clemente e S. Colombano


	24
SAB.
	ORE  15  CATECHISMO      
 Ore16,30 S. Messa
Adorazione per l’Anno della Fede 

	  25
Dom.
	   ORE 11 : S. MESSA SOLENNE
    Domenica XXXIV    T.O. anno B.                
                  


Tienimi alla tua porta 
Degnati di tenermi alla tua porta, 
come servo sempre vigile e attento; 
mandami come messaggero per il regno 
ad invitare tutti alle tue nozze.

Non permettere ch'io affondi 
nelle sabbie mobili della noia, 
non lasciarmi intristire nell'egoismo, 
in pareti strette senza cielo aperto.

Svegliami, se m'addormento nel dubbio 
e sotto la coltre della distrazione; 
cercami, se mi perdo nelle molte strade 
tra grattacieli d'inutili cose.

Non permettere ch'io pieghi il mio cuore 
all'onda violenta dei molti; 
tienimi alta la testa,
orgoglioso d'essere tuo servo.


(RABINDRANATH TAGORE ) 

Spero in Te
Mio Dio, io sono convinto che tu vegli
su coloro che sperano in te,
e che non si può mancare di nulla
quando da te si attende ogni cosa,
per cui ho deciso di vivere in avvenire
senza alcuna preoccupazione e di deporre in te
tutte le mie inquietudini...
Gli uomini possono spogliarmi dei beni e dell'onore,
le malattie possono togliermi le forze e i mezzi per servirti,
io posso perfino perdere la tua grazia col peccato,
io non perderò mai la speranza,
ma la conserverò fino all'ultimo istante della mia vita.                    ( Jean Guitton )


Preghiamo anche noi con fede ….chiediamo la fede per noi 

e  per che è lontano e cerca di trovare un senso per la vita.  
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     Parrocchia S.Mariua Assunta
	DOMENICA  XXXIII ANNO  B
Domenica XXXIII anno B 
 Avvicinandosi la fine dell’anno liturgico, la chiesa propone alla nostra meditazione l’ultima parte del grande discorso escatologico di Gesù (cf. Mc 13). Prima di andare verso la sua passione, morte e resurrezione (cf. Mc 14-16), Gesù rivolge ai discepoli un parola autorevole sulla fine dei tempi, istruendoli sull’evento che ricapitolerà tutta la storia e le darà un senso pieno: la parusia, cioè la venuta nella gloria del Figlio dell’uomo. 

Servendosi di alcuni versetti tratti dai libri profetici, Gesù afferma che “in quei giorni il sole si oscurerà, la luna non darà più il suo splendore, gli astri cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte”. Egli non vuole spaventare coloro che lo ascoltano, ma fa uso del linguaggio apocalittico, proprio della tradizione ebraica, per esprimere una realtà fondamentale: questo mondo e questa creazione vanno verso una fine, verso quel “Giorno del Signore” già invocato dai credenti di Israele, giorno di salvezza e di giudizio. E ciò avviene per un preciso disegno del Dio che è Signore della storia e del tempo, il quale desidera instaurare il suo Regno di pace e di giustizia, dando così inizio ai cieli nuovi e alla terra nuova da lui preparati (cf. Is 65,17; 2Pt 3,13; Ap 21,1). 

Tutto questo coinciderà con la venuta gloriosa del Figlio dell’uomo, il Signore Gesù Cristo:“Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria” (cf. Dn 7,13-14). Spesso i cristiani leggono il tempo in maniera mondana, come un continuo omogeneo che esclude ogni attesa, un eterno presente in cui tutto può avvenire tranne la venuta gloriosa del Signore Gesù. Di fronte a questo atteggiamento rassegnato e fatalistico occorre testimoniare che la parusia del Signore fa parte integrante del mistero cristiano, perché egli ne ha parlato con chiarezza. Sì, il Figlio dell’uomo, cioè Gesù che è già venuto nella fragile carne umana, nato da Maria e morto in croce, Risorto e Vivente, verrà nella gloria, come egli stesso ha dichiarato con un’autorevolezza frutto della sua assiduità con Dio: “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno”. 


	L'ANNIVERSARI  
Il Papa: è bello 
essere anziani, la vita
non perde mai valore
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"La qualità di una società, vorrei dire di una civiltà, si giudica anche da come gli anziani sono trattati e dal posto loro riservato nel vivere comune". Così Papa Benedetto XVI durante la visita di questa mattina alla Casa-Famiglia "Viva gli Anziani" della Comunità di Sant'Egidio a Roma, in occasione dell'Anno Europeo dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni. "Nella Bibbia - ha aggiunto il Papa -, la longevità è considerata una benedizione di Dio; oggi questa benedizione si è diffusa e deve essere vista come un dono da apprezzare e valorizzare. Eppure spesso la società, dominata dalla logica dell'efficienza e del profitto, non lo accoglie come tale; anzi, spesso lo respinge, considerando gli anziani come non produttivi, inutili. Tante volte si sente la sofferenza di chi è emarginato, vive lontano dalla propria casa o è nella solitudine. Penso che si dovrebbe operare con maggiore
impegno, iniziando dalle famiglie e dalle istituzioni pubbliche, per fare in modo che gli anziani possano rimanere nelle proprie case". 

Gli anziani, ha aggiunto il Santo Padre, "sono un valore per la società, soprattutto per i giovani. Non ci può essere vera crescita umana ed educazione senza un contatto fecondo con gli anziani, perché la loro stessa esistenza è come un libro aperto nel quale le giovani generazioni possono trovare preziose indicazioni per il cammino della vita".

Dopo la visita alla struttura residenziale, il Santo Padre ha incontrato ospiti della residenza, i volontari e i membri della Comunità di Sant'Egidio a cui ha rivolto il suo saluto. "La Comunità di Sant'Egidio, fin dal suo inizio, ha sorretto il cammino di tanti anziani, aiutandoli a restare nei loro ambienti di vita, aprendo varie case-famiglia a Roma e nel mondo. Mediante la solidarietà tra giovani e anziani, ha aiutato a far comprendere come la Chiesa sia effettivamente famiglia di tutte le generazioni, in cui ognuno deve sentirsi "a casa" e dove non regna la logica del profitto o dell'avere, ma quella della gratuità e dell'amore. Quando la vita diventa fragile, negli anni della vecchiaia, non perde mai il suo valore e la sua dignità: ognuno di noi, in qualunque tappa dell'esistenza, è voluto, amato da Dio, ognuno è importante e necessario". 


Oggi a Roma il servizio agli anziani della Comunità di Sant'Egidio raggiunge 18 mila anziani, seguiti da circa 800 volontari. Ci sono anche 100 piccole comunità di solidarietà e amicizia tra anziani. Solo a Roma, inoltre, sono più di 300 gli anziani ospiti in varie tipologie di case. Una delle esperienze seguite dalla Comunità, quella di accompagnare gli anziani in percorsi di convivenza, unendo chi ha problemi di salute ma ha un'abitazione e chi non può permettersi una casa ma gode di buona salute. Un'esperienza che in diversi quartieri della capitale ha raggiunto 150 anziani. Oppure i Condomini protetti, intere palazzine di mini-appartamenti (40 - 60 mq ciascuno) per una o due persone, dedicati ad anziani autosufficienti, ma con una fragilità dal punto di vista abitativo. Sono più di 100 gli anziani ospitati nei condomini protetti della Comunità. E poi le case famiglia, pensate per persone con una ridotta autonomia funzionale, case che accolgono a Roma 50 anziani. La casa "Viva gli Anziani", visitata dal Papa, invece, ospita 28 anziani e combina una casa famiglia, anche per non autosufficienti, con i condomini protetti, con un collegamento permanente con gli operatori della casa famiglia, presenti 24 ore su 24. "Questo luogo è nato per chi non può più vivere a casa propria - ha spiegato Marco Impagliazzo, presidente della Comunità di Sant'Egidio -, per la poca autonomia, la perdita di alloggio, i conflitti familiari, la povertà. Per ridurre il numero dei ricoveri in megastrutture, abbiamo attuato esperienze di cohousing, convivenze di anziani, condomini protetti, case famiglia. E poi, con la visita regolare di molti di noi, sosteniamo migliaia di anziani negli istituti e soli a casa". 

EVANGELIZZAZI
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